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MILANO Sabato 9 maggio 1998l’Unità29
Nuovi «avvisi» per lo scandalo degli esami gonfiati. Poggi Longostrevi accusato anche di false fatturazioni

Altri 50 medici indagati
IN VIA SPAVENTA

Allo Stadera
progetto
rinascita

Classifica Aids
Prima Liguria
Segue Lombardia
La diffusione dell’Aids sta ral-
lentando in Lombardia che
cede alla Liguria il triste pri-
matodelnumerodimalati.In
Lombardia i malati sono 10,4
ogni 100 mila abitanti, in Li-
guria 16,2. Alla base c’è il calo
inLombardiadeinuovimala-
ti: erano1.641nel1997, lesti-
me parlano di 1.443 nel 1998
e di 1.224 nel ‘99. Restano co-
munque elevate le statistiche
in alcune province lombarde
come Varese (12,8) e Brescia
(12,2)esoprattuttonellacittà
diMilano(17,7).

Sanità
«Un piano
di rilancio»
Dal Fatebenefratelli, l’ospe-
daleinagitazionedapiùdiun
mesee dove ieri si èdimesso il
direttore generale Pezzè, par-
te un appello a Governo, Re-
gione e Comune: Cgil, Cisl e
Uil e dipendenti chiedono,
entro l’autunno, un piano
straordinario di rilancio della
sanità pubblica di Milano e
l’istituzione dei comitati di
partecipazione dei cittadini
per il controllo delle struttu-
re, previsti dalla legge. Lo
hanno reso noto ieri i sinda-
cati stessi, precisando che «la
mancanza di una program-
mazione sotto il profilo orga-
nizzativo, strutturale ed eco-
nomico, non riguarda solo
l’ospedale di corso di Porta
Nuova ma tutta la sanità mi-
lanese, che si trova in una si-
tuazione di gravissimo degra-
do». Entro tre giorni dovreb-
be essere nominato il sostitu-
to di Pezzè, ha assicurato l’as-
sessoreallaSanitàdellaRegio-
ne Carlo Borsani. I sindacati
hanno precisato di non avere
condotto battaglie personali
controPezzè.

Stupefacenti
Cento uomini
per sei pusher
L’altra notte parco Sempione
è stato setacciato dalla poli-
zia. Un centinaio di uomini
sono entrati in azione intor-
no alle 19,30 e sono andati
avanti fino a mezzanotte pas-
sata.Unodei tanti servizipro-
grammati, spiegano in que-
stura,dopolafirmadelproto-
collo fraComune e Prefettura
per contrastare spaccio, pro-
stituzione e abusivismo. Dei
sei puscher arrestati, tutti
extracomunitari, tresonomi-
nori. Nel corso dell’operazio-
ne sono state controllate 350
persone e 45 stranieri sono
statiaccompagnatiinquestu-
ra perchè non in regola con i
documenti. Nella mattinata,
sempre al parco Sempione,
una Gazzella dei carabinieri
aveva fermato 3 spacciatori
magrebini, uno dei quali mi-
norenne, che stavano ven-
dendo hashich a quattro stu-
dentiliceali.

Il professore
nascose al fisco
34 miliardi

Primo «contratto di quartiere» a
Milano. Ne sarà oggetto il quartie-
repopolarediviaSpaventa:14sta-
bili (396 alloggi) da ristrutturare,
verde da sistemare, tutti gli im-
pianti tecnologici da mettere a
norma. Dei 369 alloggi, quasi una
settantina sono occupati abusiva-
mente (in genere si tratta di sotto-
tetti di pochi metri quadrati e sen-
zaservizi igienici)edovrannoesse-
re sgomberati e poi recuperati per
utilizzarli cone «volano» perman-
tenere gli inquilini regolari all’in-
terno del quartiere durante la ri-
strutturazione dei vari stabili. Il
nuovo strumento legislativo del
contrattodiquartiere,chesaràuti-
lizzato qui per la prima volta, per-
mette di ottenere finanziamenti
pubblici per la riqualificazione di
zone degradate sulla base di pro-
gettipreparatidiconcertotral’am-
ministrazione comunale, l’Aler e
leforzesocialipresenisulterritorio
da risanare. Il costo complessivo
degli interventi previsti èdi 14 mi-
liardi, dei quali 12 saranno richie-
sti come contributo statale e 2 sa-
rannoacaricodell’Aler. Inpartico-
lare 8 miliardi servono per il recu-
pero degli edifici, un miliardo e
800 milioni per il recupero delle
superfici non residenziali, e circa
3miliardi e mezzo per il recupero
dell’edificio posto al centro del-
l’insediamento (un tempo adibito
ai bagni e ai lavatoi comuni ed ora
parzialmente inagibile) che sarà
trasformato in centro diurno inte-
grato per anziani, il cui primo pia-
no sarà dedicato ad attività socio
ricreative.

L’obiettivodelprogetto, infatti -
secondo quanto hanno affermato
ieri il vice sindacoDeCoratoe l’as-
sessorealloSviluppodelterritorio,
Maurizio Lupi - sarebbe quello di
dare una risposta, oltre che al de-
grado urbanistico del quartiere,
anche alla solitudine e allemargi-
nazione di un rione popolato in
maggioranzadianziani(il38%de-
hapiùdi65anni)epersonesole.

I contenuti del progetto erano
stati presentati l’altra sera ai citta-
dini interessati in via Boifava, nel
corso di un’assemblea pubblica in
cui tra l’altro agli inquilini è stato
assicurato che dopo le ristruttura-
zioni i loro alloggi non rientreran-
nonelpianovendite.Durantel’in-
contro gli abitanti hanno spiegato
agli amministratori le condizioni
di degrado in cui vivono. Tra l’al-
tro il cattivo funzionamento della
distribuzione del riscaldamento
centralizzato, che costringe al
freddo numerose famiglie. Inoltre
molti anziani si sentono pratica-
mente sequestrati in casa, nell’im-
possibilità di uscire, da una parte
per la mancanza di ascensori e i
pessimo statodelle scale, dall’altra
per l’assedio della microcriminali-
tà.

Tra gli interventi previsti - ha
sottolineato De Corato - il ripristi-
no del personale addetto alla cu-
stodia e quindi il ripristino delle
portinerie che erano state abolite
negli anni Settanta, a detta del vi-
cesindaco «per favorire l’insedia-
mentodeglioccupantiabusivi».

Ancora guai per i medici milanesi
nell’ambito dell’inchiesta sulle «ri-
cette d’oro» e sul Centro di medicina
nucleare delprofessor Giuseppe Pog-
gi Longostrevi condotta dai pm San-
dro Raimondi e Francesco Prete. Ieri
sono finiti nel registro degli indagati
altri 50 medici, dopo l’ondata di «av-
visi»cheavevatravoltoneimesiscor-
si 270 sanitari di Milano e provincia,
132deiqualisospesiperduemesidal-
la professione. Anche per gli «ultimi
arrivati» le ipotesi di reato riguarda-
no prescrizioni, per lopiùnonneces-
sarie, di costosissimi esami «nuclea-
ri» (scintigrafie ed altro ancora) tutti
immancabilmente da effettuarsi
presso il Cnm di Poggi Longostrevi o
presso un paio di cliniche di proprie-
tà del «re Mida» della malasanitàam-
brosiana.

A questo proposito i magistrati in-
quirenti hanno inviato alla procura
vigevanese una cospicua mole di do-
cumenti riguardanti la casa di cura
«Beato Matteo», di Vigevano, che fa
parte dell’universo sanitario di Poggi
Longostrevi.

La clinica riconosceva ai medici
«amici» che vi indirizzavano i pa-
zienti, il 5%delcostodel ricoveronel
reparto solventi. Pare siano emersi,
infatti, elementi di bancarotta per la
struttura sanitaria, dichiarata fallita
nell’estate del 1997. Della questione
si occuperà il procuratore di Vigeva-
no,CarmenManfredda,giàsostituto
aMilano.

La decisione dei sostituti procura-
toriRaimondiePretediportarea320
il numero di inquisiti, è scaturita da
un rapporto della Guardia di finanza
dal qualeemergerebbeche i50medi-
ci di base avrebbero commesso nu-
merose frodi ai danni del Servizio sa-
nitario nazionale sfuggite fino ad ora
alla prima tranche di indagini. Inda-
gini che hanno messo a nudo un gi-
gantesco bubbone attorno al quale,
dal 1992 al 1997, sono ruotati (e
scomparsi) decine dimiliardi sottrat-
ti all’erario e, dunque, alle tasche dei
contribuenti. Oggi, dopo nove mesi
di arresti, parte dei quali trascorsi in
casa, Poggi Longostrevi si trova in li-
bertà e in completo possesso delle

proprie prerogative professionali da-
to che l’Ordine dei medici di Milano,
scatenando furibonde polemiche,
immediatamente dopo la revoca de-
gli arresti domiciliari da parte della
magistratura,ritiròilprovvedimento
disospensionedall’albodeimedicial
quale era stato sottoposto il titolare
del Cnm. Ma non è tutto. Anche sul
capo del professore - imprenditore si

addensano altre nubi giudiziarie per
il reato di false fatturazioni. Secondo
l’ipotesi di accusa il «professore nu-
cleare» avrebbe emesso fatture false
per abbassare l’imponibile e frodare
intalmodol’erarioperuntotaledi34
miliardi sottratti al prelievo fiscale.
Per false fatturazioni sono indagate
insieme a Poggi Longostrevi nove
persone. Si tratta della moglie, Rosa-

lia Zanca, del cognato, Alberto Zan-
ca, della segretaria, Santa Scoccimar-
roedialcuniamministratoridisocie-
tà legate a Longostrevi: Giorgio Goz-
zi, Gianfranco Di Napoli, Giusepep
Pietro Minore, Pietro Gallo, Charles
Kaufhold eYves Wagner, lussembur-
ghesidomiciliatiaMilano.

Elio Spada

ELEZIONI Lunedì incontro di riappacificazione tra i due litiganti

Marcia indietro di De Carolis
«Con Albertini tutto a posto»
Le opposizioni attaccano il sindaco
«Minimizzare» è la parola d’ordine

della maggioranza. Quasi non fosse
mai esistito lo scontro istituzionale
che si è consumato l’altra sera con
gransventoliodi letteredidimissioni
del sindacoGabrieleAlbertinicontro
il progetto di regolamento del consi-
glio comunale. Delibera poi sospesa
dal presidente De Carolis, dopo una
telefonata di Berlusconi. Per lunedì
alle16,30 è convocataconferenzadei
capigruppo, ma la riunione sarà pre-
ceduta da un comitato di presidenza
della giunta allargato ai capigruppo
dellamaggioranzaeaDeCarolis, che
preluderà al classico finale a taralluc-
cievino.

«Non c’è stato bisogno di parlare
molto, ci siamo capiti al volo», ha
spiegato ieri de Carolis a proposito
del colloquio con Berlusconi, e pare
chesiapresto invistaunincontrocol
leader del Polo. Col sindaco Alberti-
ni, invece, trovandosiaRoma,ieriDe
Carolis non si è incontrato. «Non ho
capito -afferma-perchèil sindacoha
preso questa posizione. Se non era
d’accordo su alcuni punti, poteva
chiamarmi e ne potevamo parlare.
Sarebbe grave invece se non volesse
che il consiglio si dia un regolamen-
to». A far inalberare il sindaco sono

stati due commi che aveva cercato di
far eliminare dal testo attraverso un
intervento del city manager Parisi e
che invece la commissione ha rein-
trodotto all’unanimità.Unoprevede
che le necessità logistiche, di organi-
co e strumentali del Servizio di presi-
denza sono individuate dall’Ufficio
di presidenza; l’altro che «nel caso si
rendanecessaria,asupportodell’atti-
vità del Consiglio e dei suoi servizi, la
collaborazionedialtreunitàorganiz-
zative, esse devono seguire le diretti-
ve della presidenza del consiglio».
Formulazioni che il sindaco ha letto
come ungrimaldellopercrearestrut-
tureparallele,fuoridalsuocontrollo.

In mattinata De Carolis ribadisce
«totale disponibilità» a ridiscuterne,
a patto che il regolamento affermi
l’autonomia logistica, organizzativa
e finanziaria del Consiglio comuna-
le.«Siamonellastessamaggioranza»,
afferma, ma intanto ricorda che «La
legge è dalla nostra parte» e che il te-
sto che ha fatto infuriare il sindaco
«ha il consenso unitario di maggio-
ranza e opposizione». In serata sfu-
ma:«Sesi trattasolodiqueiduepunti
si può modificarli perchè non snatu-
ranoilsensodelregolamento».

Del resto, la maggioranza è pronta

ad accontentare il sindaco. Il capo-
gruppo forzista Livio Caputo si è gia
assunto la colpa dell’errore, dovuto
alla fretta. E Roberto Predolin, di An
dice che ci sono un paio di dettagli
che prima non aveva notato, passag-
gidamodificare«perchèpotrebbees-
serci la possibilità che il presidente
del consiglio assuma una forza in
contrastoconquelladelsindaco».

All’opposizione, Valter Molinaro,
dei Ds, nega la tesi dello scontro di
potere tra De Carolis e Albertini. «Il
punto è l’autonomia del consiglio,
cheha funzionidicontrolloedi indi-
rizzo e per esercitarle si è dotato degli
strumenti necessari». Per lui il sinda-
co ha una visione proprietaria delle
istituzionicheèeversiva,elamaggio-
ranzanonècredibileperchènonhail
coraggio di affrontare una battaglia
per l’autonomia. «Albertini - prose-
gue Molinaro - non può utilizzare il
city manager per fare politica, deve
venire in aula a spiegare senza sven-
tolaredimissioni.È il consigliochelo
può sfiduciare». Anche il Ppi parla di
«prevaricazione sul Consiglio», e i le-
ghisti deridono le minacce di dimis-
sioni«perfutilimotivi».

Paola Soave

«Dario Fo
al collegio 6»
Lo vorrebbero
i Verdi

Questa mattina tutti i
partiti del centro sinistra
scelgono il candidato
per il Senato da proporre
nel collegio 6. Ieri i Verdi
hanno reso noto il nome
di Dario Fo: «Una
alternativa anche
antropologica e
culturale e di stile nei
confronti del Polo». È
subito scattata la caccia

al «premio Nobel» per sapere la sua opinione, ma da casa Fo
avvertono: «Dario è in viaggio, sarà reperibile solo lunedì»,
Per la Lega il candidato è Roberto Bernardinelli, ex deputato
leghista ed attuale capogruppo in Comune.


